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Urbanistica

di Marika Giovannini

«chiama» Busquets

Trasporto pubblico: il capoluogo rinasce tra ex Sit e funivia
«SuperTrento», ieri la prima giornata del percorso all’ex Atesina. Spinosa: «Salute e ambiente le priorità»

TRENTO Da l nu ovo hu b in ter -
mo da le p re v is to n e ll ’area ex
Sit fino alla discussa funivia di
collegamento tra il fondovalle
e il monte Bondone: nella tra-
sformazione cittadina, la mo-
bilità è uno dei tasselli strate-
gici.

I er i , n el l a p r im a g i o rn a t a
del percorso partecipato «Su-
per Trento» — prom o sso d al
Comun e e dallo stud io Cam-
pomarzio — è stata proprio la
mobilità, insieme al trasporto
p u b b l i c o l o c a l e , a d e s s e r e
analizzata da tecnici ed esper-
ti. Davanti a una settantina di
partecipanti — che hanno af-
fo ll a to l a « s a l a ca r ro zz er i a»
dell’ex deposito di via Marco-
ni — ieri «SuperTrento» si è

aperta con un primo momen-
to di condivisione dei risultati
della prima fase del percorso.
A cui sono seguite le relazioni
d e i t e c n i c i c o m u n a l i . I l c a -
poufficio del Servizio Riquali-
fi ca zi o n e e sv i lu pp o u rb a no
Fra nco Vo l tolini ha ill u str a to
dunque il progetto di realizza-
zione del nuovo hub intermo-
dale prev isto all’ex Sit (la cui
costruzione è legata ai tempi
del Pnrr e quindi ha un crono-
programma serrato) e la risi-
stemazione dell’area delle sta-
zioni dei treni e delle corriere
(con la stazione delle corriere
c h e « r i n a s c e r à » a l l ’e x S i t ) .
Q u i n d i , l a c a p o u f f i c i o a l l a
mobilità sostenibile Valentina
Benoni ha tr atteggiato i con-

tenuti del Pu ms, i l Pian o ur-
bano della mobilità sostenibi-
le approvato dal consiglio co-
m un a l e a l l ’ i n i z i o d e ll ’a n no ,
m a a n c h e d e l B i c i p l a n , l o
strumento definito per raffor-
zare l’utilizzo della bici in cit-
tà. Infine il dirigente alla mo-
bilità ed alla rigenerazione ur-
bana G iulia no Fran zoi h a d i-
s e g n a t o i l f u t u r o
collegamento con il Bondone:
uno sviluppo in quattro tron-
coni di una cabinovia con un
potenziale da 900mila passeg-
geri all’anno.

È t o c c a t o p o i a d A n d r e a
Spinosa, esperto di urbanisti-
ca e mobilità, esaminare la si-
tuazione italiana del trasporto
pu bb l ic o l oca l e. «L a p an d e -

mia — ha detto — ha causato
una contrazione del trasporto
p u b b l i c o . A n c h e s e c i s o n o
a s p e t t i i n c o r a g g i a n t i , a d
esempio l’aumento dei veicoli
e c o - c o m p a t i b i l i . M a a n c h e
l ’ i n cr e me n to d el te l e la vo ro ,

che hanno fatto diminuire del
1 2 - 1 5 % g l i sp o s t a m e n t i » . I n
questo quadro, le prospettive
devono pun tare al la s osten i-
bi l it à : « È fo nd a me n ta l e r i e-
quilibrare il boom del mezzo
privato con i Piani urbani del-
la mobilità sostenibile. E non
me ne vogliano gli architetti,
ma nella piramide delle prio-
rità ne l p rogramma re la mo-
bilità urbana l’aspetto estetico
va in fondo, mentre sulla pun-
ta si deve mettere l’attenzione
alla salute pubblica e alla pro-
tezione dell’ambiente».

Ne l po me ri g gi o, i nf in e, s i
sono s usseg uite prat iche, te-
stimonianze e dib attiti tema-
tici.
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Il progetto

 Il percorso
partecipato
«SuperTrento»
è stato ideato
dal Comune di
Trento in
collaborazione
con lo studio di
architettura
CampoMarzio

 L’obiettivo è
definire le linee
guida su cui
basare la
riqualificazione
dell’areale
ferroviario

Esordio
La prima
giornata del
percorso
«SuperTrento»
all’ex Atesina
di Via Marconi

Prospettiva

Il rendering
dell’areale
ferroviario
con il futuro
hub
intermodale
che sorgerà
nell’area ex Sit
oggi adibita
a parcheggio:
si nota, al posto
dei binari,
una ampia
striscia verde

sto intatto. Tanto che in vista
de ll a d ef in iz io ne de ll e l i n ee
guida che se gnerann o la tra-
sformazione dell’areale ferro-
viario quando i binari della li-
nea storica finiranno sottoter-
ra, i contatti tra l’amministra-
z i o n e d i v i a B e l e n z a n i e i l
professore del corso di Piani-
ficazion e e progettazi one ur-
bana all’Università di Harvard
sono ripresi.

C o n t at t i n e ce s s ar i a me n te
virtuali, almeno per ora, visto
che l ’urb anis t a lavora da ll’al-
tra parte d ell’oceano. Ma che
grazie alla tecnologia potran-
no concretizzarsi in video-call
con sindaco e dirigenti. E che,

vist a la pun tuale co noscenz a
del capoluogo da parte di Bu-
squ ets, potra n no e ntra re su-
bito ne l vivo delle que stio ni.
Con un obiettivo: illustrare al-
l’architetto i piani per la Tren-
to del fut u ro e disc u tere con
lui di eventuali suggest ioni e
visioni che potrebbero essere
messe in atto per ridisegnare
la città.

Re cu p e r a n do du n qu e a n -
che quell’ipotesi di parco line-
are, lanciata nel 2019 e rima-
st a pe r or a so l o te m a d a d i -
s c us s i o n i u r b a n i s ti c h e . « I n
questo modo — aveva spiega-
to la prospettiva Busquets —
si potrebbe favorire la ricuci-

TRENTO Gl i o c ch i , d a T re nt o,
non li ha mai staccati comple-
tamente. Anche se da quando
ha immaginato la città del fu-
turo sono passa ti più di ven-
t’an ni. Joan Busq u ets, l ’urba -
ni st a ca ta la no ch e n ei p ri mi
an n i D u em i la p ia n if i cò l ’i n -
terramen to d ella ferrovia e il
«boulevard» urbano, al capo-
l u o g o è s e m p r e r i m a s to i n
qualche modo legato.

Tanto che nel 2019 — a ri-
dosso della firma dell’atto ag-
giuntivo dell’accordo tra Pro-
v i n c ia , C o m un e e Rf i c h e , a
novembre di quell’anno, ave-
va dato impuls o alla «r i volu -
zi o ne » d el l a m o bi l it à fer r o -
viaria cittadina — l’architetto
non si era sottratto al dibatti-
to. E di fronte al passo avanti
ri sp et to a q ue l s u o p ro ge tto
rim asto su l la cart a, aveva la-
s c i a t o i l s u o c o n t r i b u t o .
«L’area liberata dai binari può
diventare un grande attrattore
verde, un grande parco linea-
r e » a v e v a a b b o z z a t o B u -
squets. Un’idea che allora ave-
va fatto discutere. E che aveva,
di f at to , r ia l la cc i ato u n r ap -
po rto — qu e ll o t ra T ren to e
l’ u rb an i st a s pa g no lo — m a i
sciolto. «Busquets mi ha tele-

tura anche di quartieri che og-
g i n o n p o s s o n o g o d e r e d i
gr and i s pa zi verdi . Un pa rco
p e r m e t t e r e b b e d i d a re u n a
nuova identità alla città, pen-
sando anche allo stesso colle-
gamento tra aree verdi cittadi-
ne».

Ma con l’architetto potrà es-
sere af fron tato sop rat tut to il
tema de ll’ inter ram ento de lla
lin ea s torica e de lla sta zio ne
ipogea: visioni con date anco-
r a d a f i s s a r e i n a g e n d a , m a
sulle qua l i l’ammini strazione
c o m u n a l e s c o m m e t t e p e r
co m p l e t a re il d i s e g n o d e l l a
nu ova Tr e n to . D a p ar te s u a,
B u s q u e t s p o t r à p o r t a r e u n
es emp io co n cre to. Lo ste ss o
che , neg li an ni, h a pos to sul
t a vo l o p e r s p i n g e r e T r e n t o
ne ll a d ire zi on e d el l’eli min a-
zione della cesura dei binari e
della realizzazione del boule-
vard : l ’i nter ram en to d el l a li -
nea a Delft, in Olanda. Un pro-
getto voluto, realizzato e com-
p l e t a t o « i n u n a s i t u a z i o n e
molto più compli cata» aveva

chiarito Busquets. «Lì — ave-
va aggiunto — avevamo dovu-
to realizzare tre chilometri di
ferrovia interrata sotto il livel-
lo del mare, lavorando senza
poter interrompere il traffico
ferroviario. Abbiamo lavorato
giorno e notte, sette giorni su
sette». Ostacoli che nel capo-
luogo trentino non ci saranno
e c he d un qu e ren d er an no il
passaggio meno traumatico.

N o n è a n c o r a c h i a r o s e i
contat t i rimar ranno so lo vir-
tuali o se il legame tra Comu-
n e e Bu s q ue t s a v r à s v il u p pi
ulteriori. E non è ancora chia-
ro se l’architetto catalano sarà
invitato a Trento pe r guidare
in qualche modo gli svil uppi
de lla tr asfo rma zi one ur ban a
ch e n e i p r o s s im i a n ni co in -
vo l g e r à l ’ i n t e r o ca p o l u o g o .
Lui, in realtà, un input lo ave-
va g ià da to: « Se ci sa r à l ’o p-
p or t u n i t à — a ve v a d e t to —
tornerò volentieri».
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fonato e ha offerto la sua col-
lab oraz ione sul tema de ll’ i n-
terra mento» a veva conf ida to
a fine 201 9 l ’ex si ndaco Ales -
sandro Andreatta.

Da al lo ra m ol te co se so no
c a m b i a te : i l s i n d a c o o g g i è
Fra nco Ian esel li. E la vi sion e
dell’interramento della ferro-
via — unita al bypass, ma an-
che al NorduS — è inserita in
un p roget to integr ato di c ui,
da ieri, si discute nel percorso
« S u p e r T r e n t o » , p r o m o s s o
d a l C o m u n e e d a l l o s t u d i o
Ca mp oM a rz io . Ma i l l eg am e
di Busquets per la città è rima-

L’amministrazione ha contattato
l’urbanista «padre» del boulevard
Sotto la lente il futuro dei terreni
dell’areale ferroviario
e lo sviluppo del progetto integrato

Chi è

 Joan
Busquets è un
architetto e
urbanista
spagnolo

 Ha aperto a
Barcellona il
suo studio BAU
(B Arquitectura
i Urbanisme
SL). È
professore
all’Università di
Harvard

 Nei primi
anni Duemila
ha firmato la
variante al Prg
di Trento che
immaginò per
la prima volta
l’interramento
dei binari e la
creazione di un
boulevard

Schizzi Nelle foto sopra e sotto due disegni di Trento
Joan Busquets realizzati nei primi anni Duemila

Bypass Sopra la città senza binari,
a fianco l’architetto Joan Busquets

La città che cambia Gli scenari

2,5
Sono i della lineachilometri

ferroviaria storica che dovrebbero
essere interrati, lasciando liberi
spazi nel «cuore» cittadino
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